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domenica 13 aprile DOMENICA DELLE PALME    

h 10:00 raduno per la processione con gli ulivi seguita dalla celebrazione  
 dell’eucaristia con particolare invito per i bambini/e di 2^ e 4^el.  (al SV) 
 

h 10:30 raduno per la processione con gli ulivi seguita dalla celebrazione  
 dell’eucaristia con particolare invito per i bambini/e di 3^ e 5^el.  (a SMF) 
 

h 16:00 concerto: REQUIEM DI LUIGI CHERUBINI  (vedi locandina a pag. 4) (al SV) 
 

h 19:30 per Gr. ADO incontro per la Giornata Mondiale della Gioventù con cena (al SV) 
 
 
 
 
 
 
 

 

lunedì 14 aprile lunedì santo     

h 17:00 per bambini e ragazzi delle elementari: preghiera della settimana santa (a SMF) 
 
 

martedì 15 aprile martedì santo     

h 17:00 per bambini e ragazzi delle elementari: preghiera della settimana santa (a SMF) 
 
 

mercoledì 16 aprile mercoledì santo     

h 10:00 apre la Bottega Solidale      (al SV) 
h 15:30 incontro per la 3^ età      (al SV) 
h 17:00 per bambini e ragazzi delle elementari: preghiera della settimana santa (a SMF) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

domenica 20 aprile DOMENICA di PASQUA    
 

 CELEBRAZIONI DELL’EUCARISTIA SECONDO L’ORARIO FESTIVO 
 

lunedì 21 aprile lunedì dell’Angelo     

 

h 08:30 celebrazione dell’eucaristia     (al SV) 

h 11:00 celebrazione dell’eucaristia     (a SMF) 

h 18:00 celebrazione dell’eucaristia     (a SMF) 
 
 
 
 
  

PRENDINOTA



 
 
 
 
 
 
 
CREDO LA CHIESA:  
UNA, SANTA, CATTOLICA E APOSTOLICA. 
 
 
 

PROFESSO UN SOLO BATTESIMO PER IL 
PERSONDO DEI PECCATI. 
 
 
 

ASPETTO LA RISURREZIONE DEI MORTI E LA 
VITA DEL MONDO CHE VERRÀ. 
 
 
 
 

La Chiesa è una non solo perché non devono esistere al suo interno divisioni e fratture 
causate da eresie o scismi; ma perché Essa è segno profetico di quell'unità del genere 
umano che si manifesterà alla fine dei tempi, quanto tutto sarà ricapitolato in Cristo. 

La Chiesa è santa non perché i cristiani sono senza peccato, ma perché Essa nasce 
dai Santi Misteri celebrati nell'Eucaristia. La luce di questa santità fa emergere per 
contrasto tutti i peccati dei singoli credenti e sollecita tutto il corpo ecclesiale ad una 
continua e quotidiana conversione. 

La Chiesa è cattolica perché universale e la sua parola, la sua testimonianza e la sua 
carità sono per ogni uomo e donna di questo mondo. Nessuno si deve sentire escluso, 
perché Cristo è morto per tutti e, come leggiamo nel Vangelo di Giovanni, alla vigilia 
della sua passione, disse: "Quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me". 

La Chiesa è apostolica perché fondata sul compito affidato da Cristo ai Dodici 
Apostoli e sul primato conferito a Pietro di confermare tutti i fratelli nella fede. I 
Vescovi, successori degli Apostoli, in comunione con il Papa, successore di Pietro, 
sono chiamati a custodire e tramandare il deposito della fede e, sotto l'azione e l'aiuto 
dello Spirito Santo, a tradurlo e renderlo attuale per gli uomini e le donne di tutte le 
epoche della storia. 

Nella Chiesa non esiste il "fai da te", non esistono "battitori liberi" Quante volte Papa 
Benedetto ha descritto la Chiesa come un "noi" ecclesiale! Talvolta capita di sentire 
qualcuno dire: "Io credo in Dio, credo in Gesù, ma la Chiesa non m'interessa..." C'è chi 
ritiene di poter avere un rapporto personale, diretto, immediato con Gesù Cristo al di 
fuori della comunione e della mediazione della Chiesa. Sono tentazioni pericolose e 
dannose. Sono, come diceva il grande Paolo VI, dicotomie assurde. È vero che 
camminare insieme è impegnativo, e a volte può risultare faticoso: può succedere che 
qualche fratello o qualche sorella ci faccia problema, o ci dia scandalo... Ma il Signore 
ha affidato il suo messaggio di salvezza a delle persone umane, a tutti noi, a dei 
testimoni; ed è nei nostri fratelli e nelle nostre sorelle, con i loro doni e i loro limiti, che 
ci viene incontro e si fa riconoscere. 



Nel Credo, attraverso il quale ogni domenica facciamo la nostra professione di fede, 
noi affermiamo: «Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati». Si tratta 
dell’unico riferimento esplicito a un Sacramento all’interno del Credo. L’espressione 
può essere divisa in tre punti: «professo»; «un solo battesimo»; «per la remissione dei 
peccati». 

«Professo». Cosa vuol dire questo? È un termine solenne che indica la grande 
importanza dell’oggetto, cioè del Battesimo. In effetti, pronunciando queste parole noi 
affermiamo la nostra vera identità di figli di Dio. Il Battesimo è in un certo senso la carta 
d’identità del cristiano, il suo atto di nascita, e l’atto di nascita alla Chiesa. Tutti voi 
conoscete il giorno nel quale siete nati e festeggiate il compleanno, vero? Tutti noi 
festeggiamo il compleanno. Vi faccio una domanda, che ho fatto altre volte, ma la 
faccio ancora: Chi di voi si ricorda la data del proprio Battesimo? 

«Un solo battesimo». Questa espressione richiama quella di san Paolo: «Un solo 
Signore, una sola fede, un solo battesimo» (Ef 4,5). La parola "battesimo" significa 
letteralmente "immersione", e infatti questo Sacramento costituisce una vera 
immersione spirituale nella morte di Cristo, dalla quale si risorge con Lui come nuove 
creature (cfr Rm 6,4). Si tratta di un lavacro di rigenerazione e di illuminazione. 
Rigenerazione perché attua quella nascita dall'acqua e dallo Spirito senza la quale 
nessuno può entrare nel regno dei cieli (cfr Gv 3,5). Illuminazione perché, attraverso il 
Battesimo, la persona umana viene ricolmata della grazia di Cristo, «luce vera che 
illumina ogni uomo» (Gv 1,9) e scaccia le tenebre del peccato. Per questo, nella 
cerimonia del Battesimo, ai genitori si dà una candela accesa, per significare questa 
illuminazione; il Battesimo ci illumina da dentro con la luce di Gesù. In forza di questo 
dono il battezzato è chiamato a diventare egli stesso "luce" - la luce della fede che ha 
ricevuto - per i fratelli, specialmente per quelli che sono nelle tenebre e non 
intravedono spiragli di chiarore all'orizzonte della loro vita. 

«Per la remissione dei peccati». Nel sacramento del Battesimo sono rimessi tutti i 
peccati, il peccato originale e tutti i peccati personali, come pure tutte le pene del 
peccato. Con il Battesimo si apre la porta ad una effettiva novità di vita che non è 
oppressa dal peso di un passato negativo, ma risente già della bellezza e della bontà 
del Regno dei cieli. Si trotta di un intervento potente della misericordia di Dio nella 
nostra vita, per salvarci. Questo intervento salvifico non toglie alla nostra natura 
umana la sua debolezza – tutti siamo deboli e tutti siamo peccatori -; e non ci toglie la 
responsabilità di chiedere perdono ogni volta che sbagliamo! Io non mi posso 
battezzare più volte, ma posso confessarmi e rinnovare così la grazia del Battesimo. È 
come se io facessi un secondo Battesimo. Il Signore Gesù è tanto buono e mai si 
stanca di perdonarci. Anche quando la porta che il Battesimo ci ha aperto per entrare 
nella Chiesa si chiude un po', a causa delle nostre debolezze e per i nostri peccati, la 
Confessione la riapre, proprio perché è come un secondo Battesimo che ci perdona 
tutto e ci illumina per andare avanti con la luce del Signore. 

(PAPA FRANCESCO) 
 
  



 

 
 
 
 
 
 
 

 

WEB   www.fontanasacrovolto.com 
YOUTUBE  https://youtube.com/@mariamadredellamisericordia 
INSTAGRAM  comunita3m 
FACEBOOK  Comunità Pastorale Maria Madre della Misericordia 

AVVISI

INQUADRA IL CODICE QR 

CON IL TUO SMARTPHONE 

PER RICEVERE GLI AVVISI DELLE  

ATTIVITÀ DELLA NOSTRA 

COMUNITÀ PASTORALE 3M 

ABBIAMO RACCOLTO: 
500 litri di latte 

343 confezioni di detersivo per lavatrice 

445 confezioni di dadi per brodo 

258 confezioni di formaggio grattugiato 

112 pezzi di formaggio grana 

283 confezioni di merendine 

386 confezioni di biscotti 

https://youtube.com/@mariamadredellamisericordia

